
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 

Deliberazione del Commissario Straordinario  
n. 39 del 18/10/2016   

 

 
OGGETTO: Sentenza n. 910/2014 emessa dalla Corte di Appello di Palermo. GUZZO Giovanni c/ Comune 

di Castelvetrano. Presa d’atto e riconoscimento debito fuori bilancio. 
 

L'anno duemilasedici, il giorno diciotto del mese di ottobre alle ore 12,30 in Castelvetrano  nella Casa 
Comunale, il Commissario Straordinario dott. Francesco MESSINEO, nominato con D.P. n. 532/Gab del 22/03/2016, 
assistito dal Segretario Generale dott. Livio Elia MAGGIO, adotta la presente deliberazione con i poteri e le 
attribuzioni del Consiglio Comunale. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, trasmessa in data 14/10/2016, di seguito integralmente 
trascritta: 
“PREMESSO che con atto di citazione notificato al Comune di Castelvetrano, in persona del Sindaco pro tempore il 
27.05.2008, il sig. GUZZO Giovanni, ha chiesto alla Corte d'Appello di Palermo la rideterminazione giudiziale 
dell'indennità di occupazione temporanea e di espropriazione definitiva del terreno sito in Castelvetrano nella 
borgata di Marinella di Selinunte, c.da Latomie Pileri. distinto in catasto al f.m. n° 164 part. 190 (ex 124/b). 
sottoposto dall'A.C. ad espropriazione finalizzata alla realizzazione di un'area di parcheggio (All. 1); 
CHE costituitosi ritualmente in giudizio il Comune ha contestato le richieste attoree chiedendone il rigetto (All. 2); 
VISTA la Sentenza n° 910/2014, depositata in cancelleria il 20.05.2014 notificata al Comune in persona del Sindaco 
in data 7.11.2014 con la quale, in accoglimento delle difese dell'ente, la Corte d'Appello ha rigettato le richieste 
dell'attore e ordinato al Comune di depositare presso la Cassa DD.PP. la somma di € 154.700,00, detratto quanto 
eventualmente già versato allo stesso titolo, oltre interessi nella misura di legge a decorrere dal giorno 
dell'emissione del decreto di esproprio, nonché (a titolo di Indennità di Occupazione) interessi in eguale misura 
dalla data di materiale occupazione fino al decreto di esproprio, ponendo in capo all'attore metà delle spese di lite, 
determinate in € 4.200.00 e per intero quelle  di C.T.U, pari a € 4.183,00 (All. 3), già pagate dal Comune con 
Provvedimento Dirigenziale n° 547 del 12.12.2012 (All. 4); 
VISTO la tabella contenente il conteggio aggiornato delle somme dovute in esito alla Sentenza n° 910/2014 a firma 
dell’avv. Daniela Grimaudo (All. 5); 
RILEVATO che, pertanto, le somme dovute ex Sentenza n° 910/2014 sono le seguenti: 
Indennità di Esproprio         € 154.700,00 
Indennità di Occupazione        €   44.216,65 
Interessi su Indennità Esproprio dal 7.07.2000 al 30.06.2016    €   55.435,17 
Interessi su Indennità Occupazione dal 20.05.2014 (dep.sent.) al 30.06.2016  €       537,75  

TOTALE  1)                                       €  254.889,57 



 
CONSIDERATO che la spesa necessaria al pagamento di quanto sopra costituisce debito fuori bilancio in quanto 
conseguente a sentenza esecutiva per cui non è stata impegnata alcuna somma e, pertanto, è necessario che venga 
riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell'art. 194 comma 1 lett. a) del D. L.gvo 18.08.2000 n° 267 e che la stessa può 
trovare copertura al codice missione 1 - programma 11 – titolo 1 – mcroaggregato 110  del bilancio 2016; 
CONSIDERATO, inoltre, che nel caso di sentenza esecutiva,  nessun margine di apprezzamento discrezionale è 
lasciato al Consiglio comunale e, per lo stesso, al Commissario Straordinario,  il quale con la deliberazione di 
riconoscimento del debito fuori bilancio esercita una mera funzione ricognitiva, non potendo in ogni caso impedire il 
pagamento del relativo debito (cfr. Corte Sicilia – Sez. riunite in sede consultiva  delibera 2/2005 del 23.02.2005); 
 CHE  la natura della deliberazione  consiliare in argomento non è propriamente quella di riconoscere la legittimità  
del debito che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il 
debito da sentenza), che è maturato all’ esterno dello stesso (sul cui contenuto l’Ente non può incidere) e di 
verificare la sua compatibilità  al fine di adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio finanziari (cfr. Corte dei 
Conti – sez. di controllo – Friuli Venezia Giulia – delibera n. 6/2005); 
CHE,  peraltro, il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva non 
costituisce acquiescenza alla stessa e, pertanto, non esclude l’ammissibilità dell’impugnazione (cfr. Corte dei Conti 
– Sez. di controllo – Lombardia – delibera n. 401/2012),  anche in ragione  del fatto che attraverso il riconoscimento 
debito liquidato in sentenza il Comune si adegua meramente alle statuizione delle sentenze esecutive, nella 
valutazione dell’interesse pubblico di non gravare il debito  dei maturandi accessori , in quanto il riconoscimento 
della legittimità del debito risulta un necessario incombente, essendo imposto dal citato art.194 (sic, Cass. Civ. Sez. 
1, 16/06/2000, n.8223); 
CHE nel caso in esame non è stato presentato ricorso in Cassazione avverso la Sentenza atteso che il Comune è 
risultato vincitore; 
CHE per la somma suddetta non è mai stato effettuato alcun deposito presso la Cassa DD. PP., come risulta dalle 
note prot. n° 4134/OO.PP. del 10.11.2008 (All. 6) e prot. gen. n° 4573 del 26.12.2009 (All. 7) a firma del Dirigente 
ing. Giuseppe Taddeo e dalla successiva prot. n° 15/5 Uffici Tecnici del 15.01.2015 (All. 8) a firma della dott.ssa 
Margherita Giambalvo; 
RILEVATO che il Sg. GUZZO Giovanni è anche debitore verso il Comune di Castelvetrano delle somme dovute per 
spese legali ex Sentenza n° 101/2000 Tribunale di Marsala, per l’ammontare di € 2.995.70 (All. 9); 
RILEVATO che nella tabella aggiornata delle somme dovute sopra indicata (All. 5) si evidenzia che le somme dovute 
dal sig. GUZZO Giovanni al Comune ammontano ad  € 13.389,79  così suddivise:  
Compenso CTU  Sent. 910/2014     €     4.183,88 
Interessi su Compenso CTU dal 30/05/14 al 30/06/16   €          50,88 
Spese Legali Sent. 910/2014 con accessori    €     5.981,96 
Interessi  Spese Legali Sent. 910/2014 dal 20/05/14 al 30/06/16  €          72,76 
Spese Legali Sent. 101/2000 Trib. Marsala    €      2.022,49 
Interessi Spese Legali Sent. 101/2000 dal 11/02/00 al 30/06/16  €        745,10 
Spese successive Sent. 101/2000     €          80,34 
Interessi Spese sucess. Sent 101/2000 dal 22/11/00 al 30/06/16  €          28,02 
Spese di Registrazione Sent. 101/2000     €        164,24 
Interessi Spese Registr. Sent 101/2000 dal 15/03/00 al 30/06/16  €          60,12 
    TOTALE  2)    €              13.389,79 
 
RILEVATO che è possibile detrarre le somme dovute al Comune giusta Sentenza n° 101/2000 Tribunale di Marsala, 
pari ad € 13.389,79, da quelle che il COMUNE deve corrispondere al Sig. GUZZO giusta Sent. n° 910/2014 Corte 
d'Appello di Palermo, pari ad €  254.889,57; 
CHE, pertanto, la somma da corrispondere al Sig. GUZZO Giovanni ammonta ad € 241.499,78 [TOTALE 1) - 
TOTALE 2)];  
RILEVATO altresì che le spese di registrazione della Sentenza n° 910/2014 Corte d'Appello dovranno essere 
decurtate, non appena l'atto sarà tassato, da quelle da liquidare; 
 



PRESO ATTO che il sig. GUZZO Giovanni è nelle more deceduto e che pertanto è necessario procedere in favore 
dei suoi eredi; 
VISTA la nota/pec dell’avv. Grimaudo prot. n° 395/leg/G del 6.07.2015 (All. 10), con la quale si chiede formalmente 
all’avv. Nicola Scandaliato, procuratore ad litem del Sig. GUZZO, di fornire la documentazione necessaria ad 
individuare gli eredi del sig. Guzzo aventi diritto alle somme portate nella sentenza n° 910/2014; 
VISTO il certificato di stato di famiglia del sig. GUZZO GIOVANNI del 7.09.2015 (All. 11); 
VISTO l’atto di rinuncia all’eredità a firma del sig. GUZZO FRANCESCO in data 26.11.2011, registrato il 
6.12.2011 al n° 740 (All. 12); 
VISTA la nota/pec dell’avv. Nicola Scandaliato del 9.10.2015, con la quale si inviano Dichiarazioni Sostitutive di 
Atto di Notorietà ai sensi dell’art. 47 DPR 28.12.2000 n° 445 dei signori ALPINO GIOVANNA, moglie del deceduto 
Guzzo Giovanni, e GUZZO FRANCESCO, figlio del medesimo, corredate dei relativi documenti di riconoscimento 
(All. 13); 
RILEVATO che sulla base della documentazione di cui sopra e dell’art. 522 c.c., secondo cui “nelle successioni 
legittime la parte di colui che rinuncia si accresce a coloro che avrebbero concorso con il rinunziante”, la sig.ra  
ALPINO GIOVANNA nata a omissis il omissis risulta erede unica del deceduto GUZZO GIOVANNI; 
CHE pertanto è necessario adottare il presente provvedimento di riconoscimento dell’intera somma di cui sopra, 
pari ad € 254.889,57 in favore della sig.ra ALPINO GIOVANNA, quale erede unica di GUZZO GIOVANNI, 
provvedendo a decurtarla in fase di liquidazione di quella dovuta al Comune; 
VISTO lo Statuto dell’Ente e il vigente Regolamento di Contabilità; 
VISTO l’allegato parere dell’organo di revisione dell’Ente, reso ai sensi del vigente art. 239 c. 1 lett. b) punto 6 1° 
periodo del TUEL; 
VISTO il parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi 
dell'art. 3 del D.L. n° 174/2012; 
VISTO il parere di regolarità contabile; 
VISTO l’art. 194 comma 1 lettera a) del D.lgs 18.08.2000 n° 267 e il vigente regolamento di contabilità e la 
documentazione in atti; 
RICONOSCIUTA l’opportunità del presente provvedimento; 
 
Per quanto sopra premesso, 

PROPONE 

al Commissario Straordinario 

1) PRENDERE ATTO della Sentenza n° 910/2014 Corte d'Appello di Palermo, notificata al Comune in persona del 
Sindaco in data 7.11.2014, con la quale sono state rigettate le richieste dell'attore e si ordina al Comune di 
depositare presso la Cassa DD.PP. la somma di € 154.700.00. detratto quanto eventualmente già versato allo stesso 
titolo, oltre interessi nella misura di legge a decorrere dal giorno dell'emissione del decreto di esproprio, nonché 
interessi in eguale misura dalla data di materiale occupazione fino al decreto di esproprio, ponendo in capo 
all'attore metà delle spese di lite, determinate in € 4.200,00 e quelle di C.T.U.; 
2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma totale di € 254.889,57 indicata in premessa e dovuta in 
esecuzione della Sentenza n° 910/2014 della Corte d'Appello di Palermo, è ascrivibile quale debito fuori bilancio ai 
sensi dell’art.194 comma 1 lettera d) del D. L.gvo 18.08.2000 n° 267, da corrispondere alla Sig.ra ALPINO 
GIOVANNA nata a omissis il omissis, quale erede unica di GUZZO GIOVANNI; 
3) DARE ATTO che dall'adozione della presente deliberazione sorge a carico del bilancio dell'Ente un onere 
finanziario pari ad € 254.889,57 cui può farsi fronte con le disponibilità allocate al codice missione 1 - programma 
11 – titolo 1 – mcroaggregato 110  del bilancio 2016, che offre la necessaria disponibilità e sul quale si assume 
prenotazione di impegno di spesa di pari importo, dando atto che, ai sensi del D. L.gvo n° 126/2014, l'obbligazione è 
esigibile nel corrente esercizio; 
4) DARE ATTO che dalla somma riconosciuta di € 254.889,57 dovrà essere detratta in fase di liquidazione quella di 
€ 13.389,79 oltre alle spese di registrazione della Sentenza n° 910/2014, non ancora determinate dalla competente 
Agenzia delle Entrate; 
5) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale; 



6) DARE MANDATO al Dirigente del Settore Servizi Tecnici di compiere ogni conseguente atto di gestione 
discendente dal riconoscimento del debito in questione in favore della Sig.ra ALPINO GIOVANNA; 
7) DARE MANDATO  al Dirigente del Settore Affari Generali di compiere ogni conseguente atto di gestione 
discendente dal riconoscimento del debito in questione, riguardante le somme da trattenere in compensazione; 
8) TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla competente procura della Corte dei Conti in conformità al 
disposto dell’art. 23 c. 5 della legge n° 289/2002.” 

____________________________________________ 
 
Preso atto che la stessa è corredata dei pareri  favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza 
dell’azione amministrativa e contabile; 
Visto il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori; 
Osserva che la proposta di deliberazione che precede è condivisibile e può essere accolta. Ed invero: 
-- Il debito per sorte capitale di €. 154.700,00 (euro centocinquantaquattromilasettecento/00) dovuti a titolo 
di indennità di espropriazione è certo ed indiscutibile perché derivante dalla sentenza della Corte di Appello 
di Palermo, n. 910/2014 del 19-3/29-5/2014, passata in giudicato; 
-- Il criterio di calcolo delle somme complessivamente dovute per sorte capitale, indennità di occupazione 
temporanea ed interessi legali dal decreto di espropriazione al saldo, appare conforme alle statuizioni della 
sentenza, mentre i relativi conteggi aritmetici di dettaglio, effettuati dal legale del Comune Avv. Daniela 
Grimaudo sono convalidati dalle attestazioni di regolarità dei responsabili dei relativi servizi e dei Revisori 
dei Conti; 
-- Che Alpino Giovanna, coniuge superstite del proprietario espropriato Guzzo Giovanni ha dichiarato sotto 
la propria responsabilità di non essere a conoscenza di alcun testamento redatto dal proprio marito; 
-- Che Guzzo Francesco, figlio del defunto Guzzo Giovanni ha parimenti dichiarato di non essere a 
conoscenza di alcun testamento redatto dal padre ed inoltre di essere l’unico figlio del Guzzo Giovanni e di 
non avere a sua volta figli; 
-- Che Guzzo Francesco ha dichiarato di rinunziare puramente e semplicemente alla eredità relitta dal padre, 
con conseguente effetto di accrescimento della propria quota a quella spettante al coniuge superstite 
coerede; 
-- Che pertanto Alpino Giovanna, coniuge superstite ed erede unica ha diritto di percepire la totalità delle 
somme dovute dal Comune di Castelvetrano, defunto al Guzzo Giovanni per indennità di espropriazione ed 
accessori, detratto quanto dovuto dallo stesso (e quindi dall’erede) al Comune per spese legali poste a suo 
carico per effetto di soccombenza. 
In aggiunta a quanto sopra va per completezza evidenziato che la qualificazione delle somme dovute quale 
debito fuori bilancio, atto in se dovuto per effetto del giudicato, consegue alla mancata inclusione nel 
bilancio dell’Ente del debito per indennità di espropriazione nella misura stabilita dalla Commissione 
Provinciale Espropriazioni di Trapani con provvedimento del 15/04/2008 e dal conseguente mancato 
deposito della somma stessa  alla Cassa Depositi e Prestiti. 
Tali misure, inclusione in bilancio e deposito, risultano sollecitate con note 10/11/2008 e 20/01/2009 a firma 
del Responsabile del Settore Tecnico Ing. Taddeo in atti (v. all. 6 e 7) e se attuate, avrebbero consentito di 
ridurre la somma dovuta a titolo di interessi sulla indennità di espropriazione. 
Essendo comunque ineludibile l’obbligo di pagamento delle somme dovute e quindi di riconoscimento del 
relativo debito fuori bilancio. 
Per le esposte considerazioni 
 

D E L I B E R A 
 

1) PRENDERE ATTO della Sentenza n° 910/2014 Corte d'Appello di Palermo, notificata al Comune in 
persona del Sindaco in data 7.11.2014, con la quale sono state rigettate le richieste dell'attore e si ordina al 
Comune di depositare presso la Cassa DD.PP. la somma di € 154.700.00. detratto quanto eventualmente già 
versato allo stesso titolo, oltre interessi nella misura di legge a decorrere dal giorno dell'emissione del 
decreto di esproprio, nonché interessi in eguale misura dalla data di materiale occupazione fino al decreto di 
esproprio, ponendo in capo all'attore metà delle spese di lite, determinate in € 4.200,00 e quelle di C.T.U.; 



2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma totale di € 254.889,57 indicata in premessa e dovuta in 
esecuzione della Sentenza n° 910/2014 della Corte d'Appello di Palermo, è ascrivibile quale debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art.194 comma 1 lettera d) del D. L.gvo 18.08.2000 n° 267, da corrispondere alla Sig.ra 
ALPINO GIOVANNA nata a omissis il omissis, quale erede unica di GUZZO GIOVANNI; 
3) PRENDERE ATTO che dall'adozione della presente deliberazione sorge a carico del bilancio dell'Ente 
un onere finanziario pari ad € 254.889,57 cui può farsi fronte con le disponibilità allocate al codice missione 
1 - programma 11 – titolo 1 – mcroaggregato 110  del bilancio 2016, che offre la necessaria disponibilità e 
sul quale si assume prenotazione di impegno di spesa di pari importo, dando atto che, ai sensi del D. L.gvo 
n° 126/2014, l'obbligazione è esigibile nel corrente esercizio; 
4) PRENDERE ATTO che dalla somma riconosciuta di € 254.889,57 dovrà essere detratta in fase di 
liquidazione quella di € 13.389,79 oltre alle spese di registrazione della Sentenza n° 910/2014, non ancora 
determinate dalla competente Agenzia delle Entrate; 
5) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale; 
6) DARE MANDATO al Dirigente del Settore Servizi Tecnici di compiere ogni conseguente atto di 
gestione discendente dal riconoscimento del debito in questione in favore della Sig.ra ALPINO 
GIOVANNA; 
7) DARE MANDATO  al Dirigente del Settore Affari Generali di compiere ogni conseguente atto di 
gestione discendente dal riconoscimento del debito in questione, riguardante le somme da trattenere in 
compensazione; 
8) TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla competente procura della Corte dei Conti in 
conformità al disposto dell’art. 23 c. 5 della legge n° 289/2002. 
9) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2°, della L.R. 
44/91. 
 
 
Lì, 18/10/2016 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
                  f.to Enrico Caruso 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 
 
 

 
    Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale 
     f.to dott. Francesco Messineo                                                f.to  dott. Livio Elia Maggio 
 
_____________________________                                        _________________________ 
  
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano,  18/10/2016 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
                               f.to dott. Livio Elia Maggio 
                      
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


